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ROMA —..I l comitato diret-

n tivo della' Federazióne unitaria 
hai. deciso — afferma la riso» 

" luziorie approvata a . concili-
" sione dei lavori — di «aprire 
, una vasta consultazione delle 
..strutture sindacali e tra i la

voratori, con : assemblee nei 
«luoghi di lavoro, per vaia* 
~ tare ' i risultati dell'incontro 

con il governo nel quadro più 
^generale della situazione e-

conomica al fine di rafforza» 
: re il massimo di unità». Nei* 
:.la manovra del governo — è 

detto nel documento — sono 
:' presenti e limiti e inadegua* 
Mezze », innanzitutto per «f l'at
t u a l e assenza della indicazione 
di una politica di piano». 

'II direttivo richiede al go
v è r n o ' « un. confronto (che è 

1 mancalo nell'ultimo incontro) 
A urgente sul piano a medio 
r termine per definire con cer

tezza qualità e modalità di in* 
''te-vento' nell'economia ' che, 
''mediante la programmazione, 
dia risposte adeguate per. 1' 

u occupazione, ' lo sviluppo e il 
Mezzogiorno» e realizzi «una 

. lotta efficace all'inflazione nel* 
•ile sue cause strutturali ». Que

sto confronto con il ; governo 
' è, per la Federazione una. « e-
si"cnza imprescindibile », ri
tenendo ? « fondamentale » '.. il 
piano à medio termine e per 
il quale a è necessario l'impe-

"~gno e la mobilitazione d é f l a -
voratori ». . :&\ 

L'aver battuto il massiccio 
attaccq alla scala mobile è « un 
risultato altamente positivo di 

' tutto il movimento sindacale » 
di ce grande portala-politica », 
una dimostrazione di forza del 

. lavoratori espressa'con lo scio-
' pero dell'industria del 1. lu

glio. L'intesa per interventi 
immediati nei pùnti di crisi del 
Mezzogiorno costituisce, a giu
dizio del direttivo, « u n pas
so- avanti », che richiede pe
rò che il governo faccia fede 
agli impegni e un e rigoroso 
controllo d e l sindacalo » non
ché oc incontri operativi» per 
garantirne l'urgente attuazione. 

Gli interventi — precisa il 
documento — devono collocarsi 
in ,ón • e quadro di program 

tali da consentire (v..) un am
pio'e aperto dibattito nel sin* 
d'acato, e tra i lavoratori, per, 
definirne le" finalità e il con
trollo. evitando soluzioni con-

. traddittorie con l'impostazione 
e le logiche del sindacato », 

Sugli obiettivi del « f o n d o » 
il - direttivo afferma che esso 
« n o n deve agire per il salva
taggio di aziende in crisi », ma 
per a realizzare nuovi Investi
menti nel Mezzogiorno, nelle 
aree meridionali di più acuta 
crisi sociale e occupazionale ». 
A l e titolo indicativo ; —' ' af
ferma la risoluzione — gli in
vestimenti possono servire a 
realizzare, progetti' precisi} di 
occupazione giovanile; di ri
cerca scientifica e di innova
zione tecnologica; di coopera
zione e di autogestione in set
tori produttivi e di servizio ». 
Il sindacato deve svolgere un 
serio controllo sulla « promo
zione e realizzazione » ; degli 
investimenti tale da permette
re ai lavoratori «e una costan

te e puntuale .verifica fsuglt'im
pièghi d e ! fondo ». ';:.- -* 
/ I l direttivo —concluda |a ri-

: soluzione — a.sottolinea l'im
portanza dèlia continuità del
l'azióne sindacale--sulla base 

: degli obiettivi generali * par* 
ticolarl del sindacato e in rap-

: porto alle Indicazioni che ver
ranno dalle assemblee » delle 
strutture e dei lavoratori. ' ? 
' ' La ' « vasta A consultazione » 
decisa dal direttivo della Fe
derazione unitaria, inizia ' pra
ticamente dà domani e inve
stirà subito non solo le strut
ture sindacali, ma tutti { l u o 
ghi di lavoro. Un primo im* 
portante momento di > questo 
dibattito sarà costituito dalla 
fase di preparazione e dal mo
mento di attuazione dello scio
pero di due ore dei . lavora
tori della Fiat e di quello di 
tutto il settore metalmeccani
co che la FLM deciderà nel-
la riunione del direttivo na
zionale che si terrà mereole
dì . prossimo. ; 

(de) propone: insieme 
icie 

* ! v K >-.»* 

inazione», di =étìi sóffò^ruudl | • mocThllanfr-aHa -viglila-dette- elezioni,-scrissero un*-ietterà 
ch*~attaccaya, « f e n d o lo partecipazioni sfatali. C'è uria parte 
della OC, dunque, t h e ha dècito, di Imboccar» decisamente 

' la via della privatizzazione. È l'ùnìfìcàzIóne — comunque la si 
voglia chiamare — fra Conflndustria a Intarsimi agevolerebbe 
il precesso. ':-.\-:Vi-\-' ...v;-',.'/. >-:- -ry;vw; 

imprescindibili ' energia,- -ag*o-., 
indùstria, elettronica, traspor
ti e auto, edilizia, r iarma 
della ; distribuzione e parteci
pazioni : statali ». - Tutte : que
stioni che e hanno una. valen
za . strategica per una. poli
tica di sviluppo », prioritàrie, 
poste con forza dal sindaca-' 
lo, "ma rimaste «senza rispo-

> sta ». Sono nodi che hanno 
anche riferimento a precise leg
gi Vài pianò già esistenti. ' Ht 
richiesto confronto : deve « ac-' 
quisire dà subito eertezze sul
la capacità del preannunciato 
programma a medio termine 
di incidere davvero sulle ean-; 
se - strutturali dell'inflazione e' 
del sottosviluppo ». ••>. ; * • 
' In- questa 'direzione - va il' 

« pieno sostegno » espresso dal 
direttivo e alle iniziative di 
lotta, programmate dalla FLM»-. 
con le quali « si sostengono spe* 
cifìebe esigerne di occopazio-: 
ne e sviluppo e si intende in 
particolare respingere le pro
vocatorie intenzioni di licen-. 
ziamento espresse dalla Fiat».* 

Sniraccorpamenlo delle ali-
qùoìè IVA II direttivo affer
ma che si tratta di e un atto 
utile* nella;«alogica'di un al-
lmetrmento a livello europeo ». 
il ch> «'nona toglie alla vali
dità della contestazione, che la 
federazione ritiene di dover 
manifestare Te«eTgteam*iHe sa 
particolari effetti della mano
vra e sj>ecnicàtarnente tólTol-
teriore ànmento_ della benzina 
t» pochi . mesi ». ' Considera 
altresì « inaccettabile » la ven
tilata-ipotesi dì ticket ospeda
liero «che farebbe ricadere 
sai lavoratori -le ùtsnffieienze 
contributive di vasti settori 
della società italiana' ». - *' 
'-' Le iniziatit-e previste per la 

letta all'evasione fiscale ven
gono /. considerate e valide » 
anche r* ciò « produrrà oppo
sizioni e resistenze » che van
no sconfìtte «dall'azione di 
governo, ma anche con il cilia
re impegno del sindacato ». r7 
inoltre « indispensabile » che 
la consistente fìsealiasauione 
degli oneri -wcUU wnpropri, 
trovi « collocazione nelle linee 
di discussione della struttura 
del salario » e si abtriano de
menti di a se lesióne » " privile». 
glande e le situazioni di crisi • 
e rapportando la manovra «a 
precìsi programmi di investi-
menti e occupazione », " t 

In direttiv-4 — afferma anco
ra il documento eonclasivo —" 
e ha valntatò e approvato la 
eostitnzione del fondo di so
lidarietà con il contriUlo dei 
lavoratori per il valore f-alMìi 
co che pnò asstnnere di piena 
adesione della lelaste lavava-' 
trke alla caosa ilei lavoratori 
e delle nopolaziostl in*rintani 
li ». n a fandn a. prorìso, a noti 
è «n prelievo él talari aatwa 
ritorno», ma i w férnviidi 
prestito» gai amilo nnWn 9ta» 
lo « esente da prelicro flaealr 
e restilnibile a leoipno.-La 
legge eostltntiva del fondo de». 

e awmta In sermW 

ROMA — Perchè Inferslnd e Conflndustria non si riuniscano? 
Padronato privato «Imprese pubbliche, dopo il divorzio avvi-
nulo nel 1956, potrebbero ricostituire un unico fronte. L'idea è 
«tafa. lanciata^niente meno che da Gerardo;Bianco, gii peone, 
già basista e ora capo del deputati democrlstlanK Gli ha dato 
spazio e voce t l'Espresso » che pubblica, nel suo numero1 di 
domani un servizio e un'intervista. Bianco sostiene che po
trebbe non trattarsi dî^ una confluenza delle Impre^ pùbblicha 

inolia Conflndustria, me anche soltanto di un rlavviclnamento 
di fondo che trovi poi i suoi strumenti organizzativi. L'impor
tante è ricostruire una sola controparte verso I sindacati (I 
quali si sono; avvantaggiati ideila,divisione ancho negli ultimi 
contratti — dice Bianco —) e un unico punto di riferimento 
por là politica Industriale. ,M»W. ; :> :lh>l '.-'./ '-•;• '-JV-,•-:,•, * 

Il presidente dei deputati DC, comunque, ha intenzione di 
rilanciare la proposta nel convegno che I parlamentari demo
cristiani terranno il 15 sulle partecipazioni statali. Intanto mar-
tedi si riunisco l'assemblea annuale delle aziende « d e l l o as
sociazioni aderenti airintersind. Gerardo Bianco, dunque, ha 
scelto con attenzione I tempi per la sua uscita. Clè fa pre
sumere che. non.si tratti soltanto di una.trovata personale. ... 

Noti bisogna' dimenticare, d'altra parto, che 21 deputati d«-

-A-'.h 

Scioperano per 4 8 ore 
i marittimi greci 
contro gli armatori 

— i 
di lotta dw pi ai aia maa fermata # 41 er% «Mia navi da 
carica tacca a Inaaido, da aWatnaartl la tatti I parli «al 
perire ént primo al Si Natta, «Di franiti atta 
agnazione dogli nalpaiaf, ad la . 
m macchina (afnciali, sott-dfcUII, caoaanf) dalla navi «ro
che la Italia a noi minti , — al Ioga» la aa 
dafta FtHratima CGIL COL UIL traaaartl a 
o»»^»»zn-sti taazizaaB>4an»znan-zk ' I -aaTanannzozoz^zaM aanznzV»z«z«z«z«zaBB nzl snznTaal zanzozozzazl atJ 

L # l f | n ^ l ^ t M l * l v | f rovW •CT«*J>*f*> f | ( M « z f W M « K tMal IPjrMWnM 

t«lar1atL aedvttè, aatalaata di tovara. adtiaaiamlt di al
ai ratta aaNa Marina pai «votata a 

attività ifiaritlnna la fatta a niaaaa a 
la latta dai lavoratori grad va vista canai a r t k l aitane tH 
ana ttatta camnna torta par R Migliai ansanti 
tieni al vita a di lavoro a «arda «atto aavL 

.-. .-r . * •. : 

Il sindacato 
^m:-:^-^^ 

Attivo degli operiti comunisti sulle recenti misure - La re 
di altre fabbriche - f Non trasformiamo le assemblee in 

'M:- ! '̂̂ .Òal|a' .nostra' r;^«iònè';i;,;:;:•;';.' 
TORINO - : : < J É è è t i ^ w o r ( b ^ gover
no. Nette assemblee quindi non chièderemo 
ai lavoratori di approvate ó respingere ciò 
rche non c'è, ma di approfondire U giudizio 
siti provvedimenti governativi. Lo p o t o i o r d o ; 
cordo non .l'abbiamo nemmeno Usata, nel do
cumento del direttivo CGlt-ClSh-VlU \ dove 
invece denunciamo i limiti e le inadeguatez
ze della manovra, governativa, fll tempo del 
governo di unità nazionale, ciò sarebbe ba-' 
stato al "Corriere dèlia Séra" per scrivere 
che il sindacato critica un governo sostenuto 
dal PCI, Oggi questa giornale scrive, in modo 
altrettanto velenoso, che governo e sindacato 
sarebbero d'accordo ed il -, PCI [attacca eh-\ 

- trombi». - ^ ^ ^ r ".."_•• -r- '•v5^^'-^-^'' 
Va chiarimento era necessario, e lo ha pro

nunciato ièri mattina Sergio "Garavini, _da- ; 

vanti ad un'affollata assemblea di lavoratori 
comunisti della FIAT. Necessaria perché non 
si deve nascondere che quésta vicenda del 
confronto governo-Confederazioni, complici 
anche le distorsioni interessate di mólta . 
stampa, ha diffuso tra i lavoratori disorien
tamenti, disagi, timori. « Che volantino devo 
distribuire io lunedì agli' operai — aveva 
chiesto uh compagno delle presse di Mira - . 
fiori, delegato sindacale ~ quello del Partito 

fi r : :'*7( ?n''"> 

che dice certe cpse o queìio del sindacato 
che. ne. dice altre? V.-éSe^ rompe - l'Unità 
sindacale in, fabbrica — èra stato l'àccoróto 
appello di un compagno.della meccanica di 
Miraflori ^ anche i rapporti:politici nel Pae
se peggiatèr annoi. V : 

*W del tutto logica e legittima r - ha rèf>H-
cato Garavini —...'urid articolazione di poii-
zipnj/ tra ;PC1 è ,rno{)ime»^ò; sindacale. tòt\to 
jtlù che- fiori è una 'divaricazióne :o .fòt-
Óirà: differènti. valutazioni su alcune delie 
misure, governative devono trovare.una solu
zione; approfondefidoM' dibàttito qón i labo
ratori sì4 merito, dei problemi. Proprio, in 
questo modo • noi comunisti lavoreremo-per 
difendere l'unità sindacale. Non vorrei «ssere 
iàttivo profeta, jna temo che-invéce (e me i o 
fa pensare Vinterjàista di un[ dirigente.sinda-

' calè) qualcuno tenterà ' di. trasformare le ' as
semblee in un referendum astratto »W, ai-

: ritto del PSl di stare al governò'»: À; v J 
V: Nella : relazione ' ail*àssembléa), ' il compa
gno Piero Fassino, responsabile fàbbriche 
della federazione torinese del PCI» ha ribadito 
il giudizio complessivamente negativo > sui 

.provvedimenti del governo, anche se non. è 
passato l'attacco alla scala mobilet ribadendo 
che i comiinisti daranno battagliai per modifi
care decreti che impongono sacrifici solo ai 

lazione di Fassino - Interventi di operai della Miraflori e 
un referendum sulla legittimità di stare o nò al govèrno » 

V --'/VM?' i:*k>::n 

lavoratori, ripropongono la politica dèi "due 
tempii non prevedono nessuna "modifica qua
litativa dello sviluppo. € Un'unica lògica — 
ha detto Fassino — accomuna governò è pa
dronato: dalla crisi si esce solo ripristinando 
il vecchio modello di sviluppo. Questo,Io dice. 
Umberto Agnelli e con altre parole lo dicono 
Bisaglla e la DC*. ;•''•••;-;.'-:'_, ; / / ; ; " . V 

«P.ur senza trionfalismi — ha sostenuto 
Garavini — non sottovalutiamo^ il fatto di 
aver respinto l'attacco alla scala mobile, che 
non mirava solo a congelare due punti ài 
contingenza, ma a creare una prima breccia 
per poi ridiscutere interamente questa con* 
qUistà'déi lavoratori. Ma questo giudizio è 
'sólo un punto di partenza. Complessivamente 
i\ pxopvedimenti governativi rappresentano 
solo una manòvra finanziaria. Anche se fosse • 
migliore nei contenuti, una simile, manovra, 
senza alcun legame con là programmazione^ 

'Con gli investimenti e le riforme, fa pagare( 
soltanto ai lavoratori il prezzo. '. dèlia crisi. ; 
Questi provvedimenti pòi hanno un preciso 
cafafitere di spìnta alla restrizione dell'aiti-

, Vita economica, al calo della domanda inter
na,a\là riduzióne dell'attività produttiva, e 
dell'occupazione. É' significativo che, mentre 
il governo li ha presi, abbia escluso la pre

sentazióne di un[ programma a: medio-ter
mine»;-• "'r< •••.* •: '••i!,Jt '••••••'-.'•-'•-••:•''." •••'••• 

Fassino. Garavini e molti dei compagni ki- , 
tervenuti hanno sottolineato come l'attacco 
governativo alla condizione di vita dei lavo
ratori si sposi con l'attacco .scatenato dalla 
FIAT che minaccia migliaia di licenziamenti. 
La crisi del settore automobilistico,' ha riba
dito Fassino, esistè ed è grave. Ma la FIAT 
cerca di uscirne rifiutando la politica di pro
grammazione e sfrutta la stessa crisi per. ri
vendicare una «libertà di licenziamento».che 
mira a cambiare natura al sindacato. :' 

* Noi comunisti — è intervenuto il compa
gno Giatti, della FLM torinése -^ dobbiamo 
fare una grossq campagna di orientamento 
su due punti. Dobbiamo battere Videa che la 
sortita di ^ Agnelli sìa strumentale, minacci 
licenziametiti per avere sòldi dallo stato. Pur
troppo la FIAT non sta bluffando, i licen
ziamenti li vuole davvero. Non dobbiamo di
fenderci, ma attaccare. Non basta dire "no" 

,ai'- licenziamenti, ma dobbiamo, convincere 
tutti che c'è una alternativa per uscire dalla 
crisi senza licenziamenti, e sonò le - nostre 
proposte per cambiare la politica industriale l 

della FÌAT, la sua organizzazione del lavoro,; 
e il piano di settore per l'auto ».,••-'-•-• • 

Michele Costa 

MILANO —• E* come «e stes-. 
sero liberandosi di un peso a . 

giungo tenuto suUo stomaco, 
un € magone» grosso così. 

: Parlano tutti insieme, diven
uto: 'impossibile - - inser ire t 
giudizi, gli aggettivi, tè in
vettive, i ~ sarcasmi. Utr col
lega mi aveva detto con un 
sorriso , di compatirae7tfo: .... 

V* Md davvéro vuoi • andare * 
^davanti atta Pirelli a càccia-: 

di.opinioni sulla stangata?. 
Afa via! Il cronista con il tac-

ly.ciAno in inano davanti ài con.'"v 
i~celli deìià'jàbbrica'èM sim-V-

bolo di~un giornalismo vec
chio, arretrato, roba che an-

•: : dava bene dieci anni fa: Qg-,, 
\gi si filtrò; si analizza, si fa 

; ; sintesi ». JSorov 1*4 e». *»«<> 
: andato lo stesso, venerdì 4 V 

[uglio. santa Elisabetta, cen- . 
toffantaseiesfmo giorno del-
l'anno, un giorno come -. un ..", 
altro se non fosse U secondo 
dopo la stangata. Faccio a 
tempo à chiedere il parere 
sul * pacchetto » a due ove- , 
rate che stanno per entrare•.:." 
in fàbbrica, '. turno. U-22, e 

,. Wr-rotJo .esondato ;dftVuna • 
piccola folla sul marciapiede, -

-,-: accanto al camion che espo-
« ne frutta e verdura. Per la 
s prima volta, a mia 

gwttm ju^àtàngàia» • - . . - ' . ! 

ai 
ria, non è il cronista che in
segue . qualcuno : ma qualcu
no, molti éhe vogliono por-
lare col cronista. • '.-: 'p, 
•"' :• E* roba che? fatichilo » 
dice un operaio fermandosi, 
un attimo sulla soglia, t Que
sto non :lo, pu6_: scrivere » 
commenta un altro, é E, allo
ra che còsa è venuto a fare? 
A vedere gli operai coinè so
no fatti?. ». ; Un tipo giovane, 
aitò, avanza* nella • piccola 
calca e mi intima: •Scriva, 
scriva: i governi harinà tro
vato un pozzo di petrolio 
grosso cosi nelle, nostre buste 
paga*. E[ compiaciuto 'di 
questa definizione é varca la 
sòglia della fabbrica Pirelli-
Bicocca per U iUò turno di 
lavoro, un gesto banale che 
quotidianamente _ ' consegna; 
lui e i milioni di suoi ̂ com- ' 
pagni alkk condizione di salàri 
rtati. --: , ; ? : - . - ''£ <P-

In un attimo di calma un 
operaio dice: t Noi siamo co
scienti, lo scriva. Non siamo 

. buòni : solo a. proiettare, ) è 
mia vita • che facciamo •;sa
crifìci è proposte e qual i U 
risultato? Che daUa sera óUa 
mattina ci ' troviamo mmttnti 
di tutte le qualità e un'altra 
trattenuta sulla busta paga. 
1S in cambio dì ché^còsà? 

: Dov'è un programma serio, 
dove, sono: obiettivi precisi? 
fìoi non ci: tiriamo indietro,. 
non- lo abbiamo mài; fatto ' 
ma dove vanno a fimréi-no-. 
stri. sacrifici? ». • : \ ; ./->.-•-' 
: Operaio dito; con barbe: 
tSa cosa ne fanno, dei .nò
stri soldi? Pensi ai BeUce,al 
Friuli. Non: abbiamo fidu-
èia: ecco la verità. Siamo 
stati fregati troppe vòlte. Se 
dobbiamo dare dei toìdi, sol-, 
di della nostra paga voglia
mo deUe. àééi*ìkm*j: ~ . 

VW£ffrtó,rk^^ 
d, f^ccàfpwrii • e Stmfle: ...no»». 
sólo noi». Ci lapree&co*-

- supevjolétza d i n^ Inbafcs^ri-
corrente, ingiusto è peri" 

cosà che nessuno potrà mai 
: controliare. Tuttavia, non 
jndnea la volontà di andare 
più "a fondo,. di capire pò-
liticamente, senza restare 
alla pur sacrosanta pròie-

' sta..::;-..: '•••••'::'•• - ì •'"*•'..' ••'• v 
"] ipice ,un delegato di repqr-
'tò) « P e n s o che U grosso mo-- i 
vìmento che c'è stato con
tro tàttacco alla scala mo- V 
bile abbia avuto effètto. Non 
dobbiamo dimenticare che la 
ventata moderata, e forse 
qualcosa di pia,' che c'è sta-.-:; 
ta l'otto ghignò ha autoriz
zato progetti di rivincita con-V 
trò U movimento operaio, ti 
còrpo contro, la scola mobile 

•lo abbiamo parato e secondò . 
meUcontributo dello ÓJW.. 

;pejr •• cento che. ci 'chiedono' * 
. pejr. 't*n fondo : di solidarietà. . 
può essere fin fatto positipp 

^&*sn5rìntisione:y;cne •'• 
soì^^anage^bei' 

erte "et cambi musica s».'"_ 
; v -W^wrfo- , di niezza jétÒJ-. 
robusto.: si' fa l larga•', nel '.' 

gruppo. Dice: e Guardi che 
io, e non solo io, sono di
sposto, lo-giuro, a lavorare 

.gratis una giornata al mese . 
ma voglio vederci chiaro. 
Basta coi soldi ai carrozzoni, 
a quelli che portano ì capi
tali all'estera.,. Siamo stufi di 

.essere paresi, p& i~fondelli; 
E anche i sindacati prima di, 
impegnarsi ci stiano a sen
tire». • ' '^-""v^-..-^^ ' ;::.: 

La piccola fólla si (scioglie'; 
sotto l'incalzare del tempo, 
U secondo turno sta per'co
minciare. Ma s i ricompone £ 

, per l'arrivo degli operai che 
hanno finito U primo, e Per- -

; che * chiede \ ukv. giovanotto 
". « tutti questi aumenti li non-y 

no fatti dopò, le elezioni?»:; 
r < lo non/sonò un eèonó-:. 
_ mista » dice j un tale ' pròb)^'. 
b^ijtènfc^di^passaQgip tina.': 

^on^capUcòjmà c&a:,sé fhv 
dustrià dWàtimobUe ?~in 
erisi cornea mai aumentano' 
contmuamentè U prezto det-

:Wbenzma?»y V " "' 

« Noi » aggiunge -un ope
raio « siamo in lòtta da 'cin
que mesi per il Contrattò e 
non abbiamo ancora;ottènuto~ 
una lira. In una> nòtte' ci 
hanno dato una gran legna
ta. Questa è l'Italia ».. -...-. < 

II marciapiede torna deser
to. Un giorno come un altro 
di questa estone che avanza 
faticosamente, ' eppure • così 
diverso. Sul taccuino, non è 
rimasto soltanto il segno di 
uno sfogo collettivo destina
to a placarsi ralle vacanze 
[chèbattonò aìlé'pòrte. Qual
che ora dopò ho parlato con 
operai e tecnici della Sit{ 
Siemens. E ancora una vol
ta nelle frasi annotate c'è U 
sènso . : vivo, profondo che 
quello che è stato deciso non 
ccmbierà niente nel potere: 
« E* la solita tfregatura di, 
routine* mi ha dettò uh tee* 
nico scuotendo Ù capo. Ma 
c'è 1 atialcosd di pia della: 
sfogo e delia rabbuirLa de-i. 
térìnhKmónè dY non raSse^ 
g»arsi_ a consegnare la prò- ~ 

_. pria/ira^ a l le 'annotazioni ' cV 
tnr» cronista ma:di farla Pé-~ 
sare:Ògtf e àtmatàl S: *;>' 

-i:y-4- .Ennio ;s9#na7.i 
-t; !,' 

r * S -,. •- J--1' >:Va~ .;^i-/J/Vji-V^ i .•.;..•. - \-_ \ 

Tognoni (CNA) : esamineremo i provvediménti, ma ci s^m^ di 
sviluppo economico complessivo - La ricevTrta fiscale, l'I^ oneri sociali 

ROMA — Altana dalla misura fiscali decisa 
dal governo nanna coinvolto a colpita Ut par* 
ttotiar modo gli artigiani: gii accorpamenti 
doll'IVA, Kintrodviione di nuovo ricavata ft-

scall, a la 
Su «juaaH argomtwti 

stona nazienato 

a«t Marito. [ soprattutto atto sviluppo deì-
r*on. 

deHa 

Qual è Q giudizio della CNA 
sui provvedimenti governati
vi?. -•••?:••'; " • ' ' r _ J _ _ ^ - ' : 

Premetto. che esprimo pa
reri personali, seppure anco
rati ad orientamenti più volte 
espressi dai nastri organi Jtt-. 
rigenti. Nei prossimi giorni 
esamineremo nel .dettaglio ,i 
provvetMUnv»i., ajjpuiiaxiuo.e-
vèntuali """ ag^gkrnamenti Sul 
piano generale .li consideria-
mo- coiii4unìnciaÌi fé volti so
prattutto al > ctxitenimento 
deU'inflaiióoa e del costo del 
lavoro, ma non caUrgati con 
un programma di sviluppo ér 
conomico àomfiei&ivé; che. il 
governo non luì incera pre
sentato. Questa, osservazione 
critica ha per noi grande im
portanza perchè da 
cHediaiao un confronto 
tutte le istttxanoni e eoprat-
tutto con il governo, per la 
defirdzioné di una politica 
ŝ obato nei confronti deSa 
piccola tafsresa. à^quadrata 

nontica deraocratica. 
n MO-11 htgno terremo un 

Convegno econ«rdco naziona
le che ha. appunto, come pa
rola d'ordine centrale «Un 
progetto di ; o îaliikcaziorje - e 
sviluppo delTartigianato per 
gli anni M ». La necessita che. 
sottolineiamo è che i 

vedimenti - hTìrhediatl siano 
collegatì ad una visione di 
sviluppo-- complessivo del. 
Paese, e soprattutto del Maa-
zogiomo, nel quale sia rico
nosciuto alla' minore impresa 
un .ruolo non subalterno. An-
che per questo ésprmiiamo ù 
nostro disappunto e la nostra 
insoddasfaTinne • ? .parche- da 
mesi diienlamo al governo di 
essere ricevuti e ascoltati e 
ciò noii è avvenuto nenvaeoo 
sulle linee del «ptahò» che 
sarebbe stato axiprovato fl 2 
luglio, ^ i '• '.-;>•:_> v m -

Dttnane. tot giudizio abba
stanza articolato. Qua venta-
te • òsi• swtgoH aspettinosi; 
provvedimenti? • Cominciamo 
dal credito. 

Sul credito avevamo avan
zato deue richieste ben pre
cise. anche sulla base del fat
to che delle circa lfB 
«•V^B-a.«-**aa*asW i l f **+' 

vfOBÌSnOc «avi CrCCBìO 
nei lfTf. con ì fondi 
bili se ne sono 
gìiere soltanto la metà. Lo 
stesso flnamiamento delTAr-
tigiancasaa per S3B miliardi 
per il U N servirà i 
Ha ad esaurire le 
presentate nel 19. 

Di qui la nostra 
che, oltre alla otfliixazione 
effettiva dei 315 miliardi 
spettanti al comparto in at

tuandone della tifo vi sia an
che inni ulteriore : finanxian»en-
to di S0-30O iniliardi per 
rArtiglanrassa. . I provvedi
menti' del' governo asse guano 
500 miliardi per il Memo 
credito, finalizzati solo alle. 
esportazioni ed è noto cheyle 
imprese artigiane non attiOr 
fono al Mediocredito. Si 
stanziano, invece, sottanto 100 
miliardi per i'Artigiancajsa. 
anch'essi. 
fonti, finalizzati 
«ione. O» è pasitit^. taa la
scia CToana^aanaane api tu il 
problema del credito agevola
to .agli. mvestimenti. la . cui 

tare anche per le note raatri-
tjoni deHa Banca dltafia al 

ds-an-aaz-S ^dajk*£^-SàT9 

oiovri tacimi* fa-

detta del 

r{ sociali, che dovrebbe 
a suo asta principale sol va
lore, aggiunto 
amiche suua C5tantttà 

forcupàiiooc. 
E* nòto; che-negU oJtìmi 

anni,'' mentre le grandi -im
prese hanno diminuito ~ Foc* 
cupazione. le piccola l'hanno 
accrèactuta^ : s icché', differen
ziando. come noi ciueduuiza. 
gli sgravi a vantaggio delle 
piccole imprese, si favorireb
be, di fatto, l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
— poi c'è la ricevuta fiscale. 
Siete contrari? 

La CNA. in -previsione di' 
questo provvedimento/ha già 
discusso nei suoi organi diri
genti con realismo e senso di 
responsaJbima 1* jqpestJonc: 
non 'Szacno presp!adtziaza)ensa} 
ostìB al la ricevnta rnxaler 
Chiediamo, però, che si pro-

graduahtà. che s i 

Esprimiamo Invece. 
e avversione sull'aggravio 
della cnhtnTwninhMnalattièdi 
100 nula lire p iù Ì'ÌM per 
cento sul reddito per i lavo
ratori aotonomi, anche perché 
i l modo in cu i è congegnato 
il provvedimento-créa ,spere-. 
quazioni per . le aziende più 
deboli. In effetti da tutta 
questo operazione di inter
vento sull'economia viene 

l'artigianato dei servizi alla 
popolazione, che subisce tatti 
jgli «spetti, davamo end, 
gativi dei provredìrnenti, 
za usufruire in misura ade
guata di quelli possavi di in-
GenUvazJone , è • 
D'altra parte tutta ta 
ria è preoccupata per l'even
tualità di brusche contrazioni 
OBI ODQavQDIt pcfCflG 1 «Raglar* 

nato «arerà soprattutto per 3 

gSzSS» 

G. Perillo. C. Gibelii 

STORIA DELLA 
CAMERA DEL LA
VORO Di GENOVA 

Dalle) origini «Ha 

rici prassnni ftonu 
la 

ai cuDauiui 
a 

uh 

dria-
a parte-
apertosi 

il 

ctoare 
od 

zocontro 
fl Par-

e con le forze politi
che. Una prima occasiane ci 
sarà data dal Convegno del 
9-10-11 luglio, nel quale é 
preannunciato Tjatervento di 
mmistri ed / 
voti di tatti i partiti 
erotici e di tutte le arganiz-
zasjani sociali' fondamentali 
del 

1 ^ , 4 ^ , 1 1 ^ 1 0 0 ) 0 0 

Questa stolta ha tarnbfztone) 
di costituirò un puntò di rf* 
t e f t l ? < o t o P**" vf**» *°$lm •** 

* -fiwuaia o,~ approfuiHjIra n> 
azudio dai otmflttto cfl- daaaa 
hi un luogo cruciale del trian
golo industriale. Perilfo, ve
nuto a mancar» pochi \tsAi 
fa, et lascia l'ultima teatfano-
ntanza di un prezioso lavoro 

nodale dalla storia dai IBOV*» 
i 

Corrado Perna < : 

CLASSE SINDACATO 
OPERAISMO AL 
PtH1K>L(̂ IMtCO DI 
roRTO MARGHERA 

saffi M 

E ora una settimana di lotta dei braccianti 
ROMA — Una settimana na
zionale di lotta dal 14 al l i 
lufno: questa la 

detta 

Uiaaa. dw ai è riunita 
giorni «corsi par 
la tttozuazaaj 
le, con pauticeanTa tifi 
to aBo tcao 
le dei braweiaati a ai pro
blemi hgldalli il |ai ilaaalaM 
da tempo aperti. (TI movr 
mento nane campagne* I la
voratori agricoli lottano- par 
gli Wegrativi provtodaHt la 

tenae —- che. ria îardano cir
ca 9tV.000 laboratori — non 
fa diniainìiaia che hi alcune 
aone lo acontro col 
agraria è 
si rivela di 

r il 
pugliesi —dora il 
to 4 da 
è il casa di ftovhja, 41 Ronza 
e di Ferrara: in 

catione padronale ha 
ad una nuova rottura deBa 

sul forte bisógno di occupe-

tm'eventuale mhaativa 
r la o ĵetttoni pra-

pp. 312. lire 8.000 
«ha 
pò è Porlo 
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